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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I - - •!) 

La Segreteria del Partito Co- I 
munista ha deciso di sottoscriverò ! 
2 milioni di lire ai Prestito della i] 

• ij 
Ricostruzione. 
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Roma può avere 
mi «Sindaco 

Mereoledì sera, alla riunione del 
Consiglio Comunale, in seguito al
le dimissioni del Consigliere Rc-
becchini, abbiamo posto la doman
da: e Si vuole forse consegnare 
l'amministrazione di Roma nd un 
Commissario Prefettizio? >. 

Tale domanda era pienamente 
giustificata, dato il punto morto 
cui la inconseguente condotta della 
Democrazia Cristiana aveva por-
lato. 

La Democrazia Cristiana ha ten
talo infatti di imporre, di fatto, 
una soluzione clic era stata aperta
mente respinta dalle sinistre, la co-
sidetta soluzione dell'amministra
zione « proporzionale >. 

Per questo essa, dopo lunghe esi
ta/ioni, si è deci«n ad una meschi
na manovra in due tempi: primo 
tempo, accorrlo con le destre mo
na rchico-qualiinquistc ed elezione 
di un sindaco democristiano; se
condo tempo, tentativo di trascina
re, loro malgrado, nella Giunta i 
rappresentanti delle sinistre che 
pure avevano precedentemente di
chiarato di non potere accettare 
Iole soluzione. 

Il risultalo avrebbe forse dovute» 
essere, nelle intenzioni dei dirigen
ti democristiani, il capolnxoio del
la politica di centro del lo-o parti
lo, arbitro fra le destre e I.' sini
stre. Il risultato, nella realt'-. è sta
to invece il completo fallimento 
di una tale concezione delhi poli
tica di centro. Il risultato ha dimo
strato che non è possibile andare 
con le destre, se non a patto di 
perdere i contatti con le sinistre e 
clic parimenti non è possibile, in 
un secondo tempo, tentare di riac
chiappare le sinistre, senza perdere 
i contattj con le. destre. Il risulta
to è .stato l'attuale punto morto 
dietro il quale si profila l'ombra 
del Comm^sario Prefettizio. 

Per conto nostro, 'noi diciamo 
francamente che abbiamo sempre 
respinto e che respingiamo anche 
adesso con energia questa che non 
è una soluzione. Un Commissario 
Prefettizio oggi, significa due co
se: significa in primo luogo che 
la popolazione di Roma dovrà 
passare l'inverno senza avere la 
Amministrazione Comunale di cui 

' ha urgente bisogno, cioè un'nmiiii-
nistrnzione di emergenza, che prov
veda suìn'lo ad avviare a soluzio
ne i problemi più assillanti, in un 
momento in cui già si sviluppa 
un'offensiva nel settore dei prez
zi. Significa in secondo luogo 
una nuova campagna elettorale 
ed elezioni a breve scadenza con 
conscguente possibile discredito 
delle istituzioni democratiche. 

E' per queste due ragioni che 
noi siamo contro il Commissario 
Prefettizio: per le medesime ra
gioni pensiamo che anche la Demo
crazia Cristiana dovrebbe essere 
contro il Commissario Prefettizio. 

Ci può essere allora una solu
zione diversa? La soluzione c'è 
ed è quella che è stata sempre so
stenuta dal Rlocco del Popolo. C'è 
la possibilità in primo luogo di 
costituire una coalizione la quale 
abbia-una sufficiente omogeneità 
per potere amministrare su un 
programma determinato. Tale 
coalizione sarebbe formata dal 
Rlocco del Popolo, dai repubbli
cani e dai democristiani. Kssa 
avrebbe una maggioranza suffi
ciente per essere stabile. Kssa è an
cora oggi l'unica soluzione vera
mente efficace per la crisi capito
lina. Il Rlocco del Popolo la va 
proclamando da un mese a questa 
parte. 

Ma se i democristiani vorranno 
continuare a non aderire a que
sta soluzione, poiché essi, come 
hanno mostrato le dimissioni di 
Rebecchini, non hanno voluto 
prendere la responsabilità di am
ministrare con una concentrazio
ne di destra che pure godeva di 
una maggioranza — lascino che 

resta responsabilità sia assunta 
Ila concentrazione dei repub

blicani e del Rlocco del Popolo (il 
quale ultimo, del resto, il 10 no
vembre ha ottenuto la maggio
ranza relativa e. con un'altra leg
ge, avrebbe avuto pieno diritto al 
Governo Capitolino). 

A Napoli ì democristiani hanno 
deciso di astenersi ed in tal modo 
hanno permesso la vittoria di un 
Sindaco monarchico-qualunquista. 
Potranno essi rifiutarsi di assu
mere un uguale atteggiamento di 
astensione a Roma, per consentire 
questa volta la costituzione di una 
giusta democrazia? 

Si dirà che la concentrazione di 
sinistra, non ha nel Consiglio una 
maggioranza che le permetta di 
amministrare. Anche questo è ve
ro soltanto nel caso, che la Demo
crazia Cristiana rinunziando ad 
un atteggiamento benevolo verso 
di essa faccia, nel Consiglio, 
blocco con le destre e svolga una 
opposizioni- che. contro ogni pro
clamato principio, avrebbe un ca
rattere squisitamente politico. 

Soluzioni esistono quindi, se
condo noi, alla crisi capitolina. So
luzioni buone e meno buone, ma 
tutte migliori di iin Commissario 
Prefettizio. 

Pesante responsabilità è certo 
oggi quella di assumersi il compi
to di amministrare Roma. Molto 
fùù pesante, anzi schiacciante, è 
n responsabilità di chi operasse, 

coscientemente o no, ad impedire 
In formazione di un'amministra-
stinne democratica. 

ALDO NATOLI 

AGITAI A SEDUTA NOTTURNA Al CONSIGLIO NAl. DELLA D. C. 

La Direzione democristiana 
ha rassegnato le dimissioni 

La mozione di sinistra Dosselli determina la crisi, ma, alla vota
zione, viene respinta con 38 voti contrari, 16' favorevoli e 15 astenuti 

Il Consiglio na/.ionah: della D. C. 
si è riunito Ieri a Montecitorio. 
Dopo alcuni discorsi, tra cut no
tevole quello dcll'oti. napelli in 
difesa dell'unità sindacale, ha pre
so la parola il Segretario generale 
del partito on. Piccioni. Egli pur 
pronunciandosi per il mantenimen
to del tripartitismo ha difeso l'o
perato della Direzione ciarli attac
chi mossi (lolla .sinistra, ed ha so
stenuto che il partito non dovev. 

za. Appare quindi probabile che 
tale mozione Gronchi possa rap
presentare per De Gasperi e per 
Piccioni un opportuno punto di ri
piegamento, qualora non fosse loro 
possibile, dinanzi alle critiche mos
se dal gruppo di Dossctti e Fanfa-
ni, ottenere un voto di piena ap
provazione all'operato dell'attuale 
direzione. 

In serata il Consiglio Nazionale si 
è nuovamente riunito e ad esso la 

allontanarsi " dalla posi/Jone cohi-j Direziono ha rassegnato il proprio 
detta ..centrista». L'on. Piccioni ha \i laudato. K' seguita una vivace di
vivacemente polemizzato con Do..-flussione alla quale hanno preso 
setti e con Fanfani, i quali, con-e n;irtc De Gasperi, Gronchi, Gonel-
è noto, avevano più aspramente di 
tutti criticato la linea seguita dalla 
Direzione, colpevole di non aver 
realizzato la necessaria collabora
zione con le sinistre e con gli altri 
partiti popolari. Piccioni ha con
cluso dichiarando che dinanzi al
la mozione Dossetti, la quale suo
nava praticamente sfiducia per la 
Direzione, egli riteneva opportuno 
rassegnare il suo mandato 

Le dichiarazioni di Piccioni han
no creato subito un'atmosfera ac
cesa e drammatica nel Consiglio. 
Molti consiglieri hanno chiesto c-
splicitamcnte quale era l'atteggia
mento elei membri della Direzione: 
intendevano anch'essi presentarsi 
come dimissionari? 

Si è levato allora a parlare l'ori. 
De Gasperi il quale ha fatto una 
difesa di Piccioni e della attuale 
Direzione. De Gasperi ha attaccato 
duramente la mozione Dossctti, af
fermando che essa, una volta ap
provata, avrebbe praticamele mu
tato la linea politica del partito. 
spostandolo da una posizione d; ceri 
tro ad una posizione di sinistra. 

Subito dopo De Gasperi e Piccio
ni, si è levato a parlare l'on. Gron
chi. Gronchi non si è opposto espli
citamente a che la mozione Dos
setti venisse messa in discussione. 
ma ha sostenuto che prima di ogni 
altra andava messa in votazione la 
sua mozione, che riguardava la li
nea politica generale del partito. 

La mossa di Gronchi è stata in
dubbiamente utile a De Gasperi. 
Infatti la mozione che egli ha pre
sentato* al Consiglio, mentre .riaf
ferma anch'essa come quella Dos
sctti la necessità del tripartitismo 
e della collaborazione con le sini
stre, è però molto più blanda nei 
riguardi dell'operato della direzione 
ed avanza solo alcune critiche al
l'azione governativa del Presidente 
del Consiglio, tacciata di debolez-

Piccioni, Dossetti, Malvestiti 
'«avaioli ed al*ri. E' stato inllne 
deciso su proposta di alcuni consi
glieri di porre in votazione la mo
zione DosscUi 

La mozione è stata votata per 
divisione: a quanto sembra la pri
ma parte conteneva una critica po

litica, mentre la seconda criticava 
l'azione organizzativa della Dire-
sione. 

La mozione è stata respinta, 33 
voti contrari, 16 favorevoli e 13 
astenuti. 

Hanno votato a favore, fra gli 
altri, Dossetti, Lazzari, Fanfani e 
Itavaioli. 

Hanno votato contro, l'on. De Ga
speri, seguito da tutti i Ministri, 
l'on. Jaclnl e l'on. Pelllzari. 

L'on. Gronchi ha votato a favore 
della prima pnrte della mozione e 
contro la seconda parte. 

Dopo la votazione l'on. Pellizzari 
ha Invitato la Direzione a rimanere 
In carica, ma il suo invito non è 
stato accolto e la Direzione ha man
tenuto le dimissioni. 

Stamane si riunirà il gruppo Par
lamentare, mentre questa sera 11 
C. N. voterà sulla mozione Gronchi 
ed eleggerà la nuova Direzione.' ' 

Ccntoriodit-i imputazioni, tutte pan-
sibili di condanna a morte, grava
no su mons. Tlso, il servo di Hitler, 
carnefice della Cecoslovacchia, re
sponsabile dei massacri di migliala 
tll anti-nazisti. L'ex-capo della re
pubblica slovacca risponderà ora 
dei suol crimini avanti al tribu

nale del popolo di Bratislava. 

I L M E Z Z O G I O R N O A O C C H I O N U D O 

I Ì O SA TUTTA NAPOLI! 
"Accidenti, tenutario di case di prostituzione! E cosa voleva lare 
alla Costituente? - Mah! - E* ciualunqitistnf - Cerio, lo domandi,, 

I 
NAPOLI. 13 

Sul piedistallo del monumento a 
Garibaldi ci sono ancora le iscrizioni. 
Una dice • 

« Finamente il tuo sogno s'è av
verato ». 

Dalla nazione esc; la sente, i tram 
sono carichi. Tutto è carico: le strade, 
di carrettini, di loci... lo mi mescolo 
con la folta, attraverso le vie, poi 
tento di orizzontarmi. 

Dove sono questi problemi del 
mezzogiorno? 

Cerco di Ritardare il viso delle 
persone, come se fos'ero loro a do
vermi dire qualche cosa, e mi pare 
di vederci una preoccupazione spez
zettata. 

Pano per il Rettijilo entro in un 
caffè, i clienti fanno'la fila col get
tone, parlano di affari, qualcuno si 
scambia un pacco, e questo mormo
rio mi richiama a una vita ri: con
trabbando dove tutto è difficile a ca
pirsi, specialmente in quelle viuzz' 
che scendono verso via Roma 

In uno di questi vicoli, proprio sul 

MONARCHICI E FINTI AGNOSTICI ISOLATI A MONTECITORIO 

Il giuramento di fedeltà alla Repubblica 
approi/alo a schiacciante maggioratila 

L'Assemblea Costituente ha tenu- ni di massa. Egli rileva Inoltre come 
lo ieri a Montecitorio la sua terza 
riunione nel corso della quale è Eta
to approvato il decreto recante mo
difiche al telo d=l giuramento. 

Un'interrogazione di Pajetta 
Alle oie 10" la seduta ha Inizio 

SI discutono alcune Interrogazioni. 
MARTINO (sottosegretario alU guer-
ra) risponde ad una Inter; orazione 
di Giuliano Pajetta. relativa alla 
p»-o:b z:one, da parte delle autorità di 
Verona, ai soldati di oar te Pipare al
le fest^ popolari organizzate da par
tili democratici In OCCPS one del 23 
luglio.-L'on.-Martino ritiene "che, nel 
caso si fosse conciso il permesso ai 
militari, sarebbe stata violata l'apoli
ticità dell'esci cito. In Guanto ia ma-
nifestaz.ioMe era organizzata a scopo 
propagandistico. PAJETTA rileva co
me le feste popolari fossero state in
dette dalla Federazione comunista 
veronese, all'iniziativa avevano però 
aderito altri partiti politici, socialista 
e d'azione, oltre a varie organizzarlo-

UN ACCORDO FRA C.G.I.L. E CONFEDERAZIONE ARTIGIANI 

35° 0 di aumento concesso 
ai lavoratori dell'artigianato 
Si avrà OQQ'Ì la sohizioiw dclln sciopero dpi \vdr. slniali? 

Un importante accordo salariate 
è stato stipulato tra la Confedera
zione Generale Italiana del Lavo
ro, rappresentata dall'on. Bitossi e 
la Confederazione Nazionale dal
l'Artigianato rappresentata dal Pre
sidente Varlccchi. Tale accordo in
teressa il vasto rettore dei lavora
tori dell'artigianato — ad esclusio
ne delle aziende per barbiere e par
rucchiere. 

E' stato convenuto che si dovrà 
tendere a istituire un sistema uni
tario di retribuzione addivenendo 
alla sin scomposizione in base ai 
s-̂ guen'.. clementi costitutivi: mi
nimo f'i paga base indennità d: 
contingenza eventuale terzo elemen
to. Sulla paga base attuale si at
tuerà '.aumento del 35 c-. 

L'ac ordo vale per tutte le pro
vince relle quali si sia addivenuto 
ad unp fissazione dei minimi sala
riali mediante appositi contratti. 
Nelle altre province ove esista già 
una regolamentazione contrattua
le • l'aumento fissato nella misura 
dui 33 r'r verrà effettuato sulla paga 
base contrattuale in aggiunta alla 
nuova misura della contingenza en
trata in visore col primo dicembre 
1946. 

Per gli apprendisti rìr.i 14 ai 16 
anni l'aumento opererà nella mi
sura del 2 0 ^ sulla paga base. 

E* stato infine concordato che 
per quanto concerne la gratifica 
natalizia per l'anno '46 essa dovrà 
essere corrisposta nella misura di 
20S ore. 

Si attende per oggi l'accordo 
sulla vertenza dei parastatali. Ieri. 
dopo la riunione a Montecitorio. 
gli onorevoli Bitossi e Ramclla si 
sono incontrati coi Ministri D'Ara
gona e Bertone e col sottosegreta
rio Petrilli, ai quali hanno fatto 
pressione per un sollecito accogli
mento delle giuste richieste del pa
rastatali. 

Più tardi, dopo le 21. ha avuto 
luogo una riunione fra i tre rap
presentanti del governo e rappre
sentanti della Segreteria Confede
rale, fra cui il compagno Bitossi. 
Sembra sia stato definito un prov
vedimento che verrebbe sottoposto 
questa mattina al Comitato d'Agi
tazione dei parastatale per t'appro-
vazione. Se il provvedimento sarà 
approvato — ed è probabile, dato 
che i rappresentanti del Governo si 
sono di massima dichiarati favore
voli ad accettarlo — lo sciopero che 
ha tenuto per una scttiman? esatta 
in agitazione 150 mila dipendenti 
parastatali verrà a cassare. 

trici delle zone industriali di Na
poli. l'orti gruppi di lavoratori so
no rrcesi nelle prime ore del pome
rìggio verso la città, dirigendosi al
la Prefettura. 

La manifestazione, alla quale si 
è unita gran folla di popolo, era 
diretta a protestare contro la con
tinua rarefazione dei generi ali
mentari e contro il crescente au
mento dei loro prezzi. 

La dimostrazione si è svolta sen
za incidenti. Da un balcone della 
Prefettura ha parlato al popolo il 
Prefetto il quale ha annunciato che 
sarà adottato il calmiere, che sarà 
sollecitata la distribuzione di gene
ri razionati e che funzioneranno al 
più presto squadre di reperimento 
dei generi sottratti al consumo, 
composte di operai e di agenti del
la forza pubblica. 

Ài dimostranti ha anche parlato 
il compagno Mario Alleata esor
tandoli alla calma in attesa della 
attuazione del più urgenti provve
dimenti. 

La C. d. L. comunica intanto che 
domani nella mattinata vi sarà una 
sospensione dal lavoro di mezz'ora. 
Non si Segnalano incidenti né in 
città ne alla periferia. 

il divieto al militari di partecipare 
alle manifestazioni popolai! sia con
tro lo spirito e la lettera di una re
cente circolare dell'ori. Facchinetti, 
nella quale si insisteva sulla oppor
tunità di favorire ogni fraternlzza-
zion* tra militari e popolazione. 

Paletta conclude — tra gli applausi 
della sinistra — che l'esercito italia
no potrà essere veramente efficiente, 
pur cosi ridotto negli effettivi. Bolo 
a patto che l soldati si sentano ve
ramente legati al popolo. 

Un difensore degli agrari -
' Dopo ' là" " discussione di alcune-Mn-
terrogazioni; l'on. Bellavista • (libera
le) svolge una sua interpellanza re
lativa a presunte manovre dei mez
zadri siciliani per far si che le terre 
loro affidato divengano incolte e sia
no loro affidate med'ante il decreto 
Segni. Bellavista insulta la Confcdcr-
terra e d'fend-* a spada tratta EH 
agrari. 

Il compagno SPANO (sottosegretario 
all'Agricoltura) rileva come sarebbe 
stato opportuno, da parte dell'onore
vole Bellavista, pres-ntare tin'adoeuq-
*a docurnentaz'one delle su? accuse 
I fatti da lui segnalati non r'sultam 
infatti ni Mtn'stero. Fino ad ora. le 
segnalazioni pervenut-» e! M'n\-'*ro 
riguardano fatti opposti, anzi contra
stanti, con quelli esposti dal Be'.ia-
vist-» 

ILIO BOSI (segretario generale 
della Confedererà). parlando p̂ r 
fatto personale, rivendica a titolo dlj* 
merito della Confedcrterra l'aver in
citato i mezzadri siciliani (che lic — 
vono dal proprietari il terreno nudo 
e debbono provvedere a tutte le fos
se di lavorazione) a chiedere l'anse- P"bbl'co interesse ' 

ti. noi casi In cui il giuramento sia 
previsto dalle vigenti disposizioni ». 

Art. 3. — « I,a formula di giura
mento per t dipendenti civili dello 
Stato e per i dipendenti degli Enti 
locali è stabilita come segue: 

"Giuro di essere fedele alla Re
pubblica Italiana e al suo Capo, di 
osservare lealmente le leggi dello 
Stato, di adempiere tutti i miei do
veri, serbando scrupolosamente il 
segreto d'ufficio, nell'interesse dell. 
Amministrazione e per il pubblico 
bene ". 

Per la promessa solenne, rlch'^ia 
dalle vigenti disposizioni agli impie
gati in prova-, <?i applica la formula 
di- «ut al comma precedente, sosti
tuendo la parola " prometto " alla 
parola " giuro " <•. 

Art. 4. — .La formula di giura
mento per I magistrati dell'Ordine 
g udizizrio ed amministrativo, gli av-
vqcatl e i piocuralorl dello Stato e 
per i notai è stabil'ta comr* s^euc: 

" Giuro di essere fedele alla Repub
blica italiani ed al suo Capo, di os
servare lealmente le leggi dello Sta
io e dì adcmp.ore con cosc'enza 1 
doveri incrent r.l mio ufficio " ». 

Art. 5. — • Per le persone cs«ranc-e 
aUViVnm'.nistraz'One dello Stato in
vestito occas onalmente" di pubbliche 
fuftz.oni. che. secondo le precs'stenti 
d jposiz o:n sono inule a orestare 
giuramento con r frmcnlo alla for
ma istituzionale dello Stato, si appli
ca la seguente formula: 

"G uni tìi e-seie fedele alla H**-
pubbl ca Italiana e al suo Capo, di 
osservare Icil-nonte Ir? leggi dello 
G'.«u.» £ ili adempiere le funz'on: affi
datemi con cosc'enza e diligenza ** 
co-.i Tur. co intoni-) di pciscguire il 

gnaz:one delie terre chf loro colti 
vano a beneficio del padrone. 

BOST esorime il suo sdegno nel sen
tire difendere, nell'Assemblea Co=t--
tu<*n«e. quel int'fond sti s'clliani che 
disonorano l'Italia per il bc.-t'al" 

Art. 6. — • I sindaci dei comuni ed 
• prcs:dT.t; cle:le deputazioni pro
vine sii picsìano g'uramsnto con la 
'Ctiicn'c for.ìitila. 

"Curo di r;-cc:c fedele alla R--
pubh'ica Italiana ed al suo Capo, di 

sfruttamento di cui f=nno rggetto i j ̂ -servare lealmente !e :eg2i cello 
'.oro contadini. Sta'.o e di pdemoiere le m e f::nz Cfii 

al solo scopo del pubbl co bene"». 
Il g i u r a m e n t o A'.Ie 13 e 20 si p?.«-*a ?lla votaz'one. 

ocr •scru'.-n.o secreto, dall'intero le
altà Repubblica 

SARAGAT pone quindi in vota
z'one gli articoli del decreto sul Giu
ramento di fedeltà alla Rcpubblca. 
Con qualche emcnrìamsnto pli ..rt'-
colt vendono approvai', a pr.iid s î-
ma maggioranza. Eccone il testo: 

Art. I. — » Fino a quando non ven
ga diversamente stabilito in dipen
denza delia nuova Costituzione. I d -
pendenti civsM e mintarl dello Stati. 
I dipendenti d~.?li Enti Loc?l; p le 
persone incaricate di pubbliche fui-
zonl. che siano tenute al Riuramenlo 
lo oresterar.no o rinnoveranno se
condo le formule stabilite negli ar
ticoli seguenti '. 

Art. 2. — «La formula d' giura
mento per gli appartenenti alle For
ze Armate dello Stato è stabilita co
me segue: — 

" Curo di essere fedele alla Re
pubblica italiana ed al suo Capo, di 
osservare lealmente le le;gi e di 
adempiere tutti 1 doveri del mio sta
to al solo scopo del bene delia 
Patria ". 

La stessa formula s: applica per 
gli appartenenti ai corpi militarizza-

sto del decreto. La votazione r sulta 
una crande affermazione repubblica
na. P.ù dei ti*» quarti de: deputati 
infatti hanno votato ' si ». 

Ecco I r'sultati dcila votazione: 
votanti «2 
mri2a oranz'i 217 
hinno votato • si » 34n 
hanno votato * no • £9 
Cortro 'a I_zge hnnro \otr.to 50:0 

1 monarch ci. l.bcral: e qualunquisti. 
Al!e 20 la seduta è tolta. Oggi alle 

15 nuova seduta. 

Se — come si ritiene — due di 
queste navi raggiungeranno l'Italia 
prima del 31 dicembre, il quantita
tivo totale di carbone UNRRA per
venuto in Italia durante il corren
te mese sarà di 179.000 tonnellate 
dagli Stati Uniti e 140.000 tonnel
late da altre provenienze per un 
totale complessivo quindi di 319.000 
tonnellate. Man mano che si rista
bilirà il flusso normale delle spe
dizioni dall'interno degli S.U. ver?o 
i porti gli arrivi di carbone in Italia 
andranno gradatamente aumentan
do, fino a' riprendere nella secon
da metà di gennaio il loro ritmo 
normale di due navi al giorno. 

E' previsto inoltre l'arrivo entro 
dicembre di 50.000 .tonnellate rìi 
rano UNRRA. Due navi sono già 
partite dagli Stati Uniti ed altre 
4 sono attualmente sotto carico. 

— li' qualunquista questo (Jibci-
tinif 

— Certo, lo domandi. 
10 domando e mi ripetono la »ic-

'Iciima cosa lo domando ancora. 7 <••-
no in via Sergente Maggiore, entro 
nel casino, poi vado in via Lungo 
Celso, alla ferrovia e la serie dc^li 
indirizzi aumenta come per abbrac
ciare tutta l'Italia: via Marena l'o
rino; via Principe Amedeo... 

Ma dove siamo? li' tutta un'orga
nizzazione fitta di padtoni titolai!, 
associati, e la fila interminabile delle 
prostitute che arrivano e scompaio 
no per icnprc dalla vita. 

...e tecnici della prostituzione 
Ce ne tono che icngono da alti e 

case, altre invece prima non si ca
peva dove erano. Sono nuoi e reclute 
quelle, lintrano con un debito inizia
le che oscilla dalle 20.000 alle .to.cco 
lire e chi loro dot ranno restituii e a 
rate. " 

11 debito è formato dal premio 
dato all'incettatore di donne e dalle 
tpese dì viaggio. • 

Caputi invece ha una i.ru di <i-
!::te per tubercolosi a Capo di Monte. 

punto di sbocco c'è un uomo: non mi 
è riuscito di capire bene cosa faceva. 
Ho visto una macchina alleata che 
veniva di su, e che ora non può pas
sare perchè l'uomo è caduto. Allora 
il .'agente scende. 

Il sergente deve esseie irritato per
chè dice delle parole di dì*pie/zo poi 
tira due calci su quella testa calva, e 
<i sente fare toc. 

L'uomo fa uno sforzo, si alza, si 
appoggia contro il muro e benché gli 
stiano gonfiando gli occhi ha uno 
sguardo mite. 

L'automobile è ripartita, lento in
torno un mormorio, qualcuno dice: 

— Anche ieri... 
Le botteghe aperte appiccicate, 

mostrano cataste di baccalà inumidi
to, barili. 

Esco di l'i, e mi trovo in vico Ser
gente Maggiotc. Su un pezzo di pa
rete c'è scritto: V'iva Gibcrtini, l'iva 
Caputi. 

Sarci andato avanti, ma il fatto è 
che proprio accanto c'è un corridoio 
e in fondo una porta a vetri celesti e 
rossi che s'apre continuamente e ci 
escono degli nomini. 

Chi sono questi due nomi? 

Candidati alla Costituente... 
Quasi quaù, mi sono dimenticato ~ Candidati alla Costituente? >i-

dei problemi del mezzogiorno e m ; peto come se non ci credessi ancoia. 
accorgo che ripeto fra me i due nomi I . — ^1. 

\ 'ali 1 a T. edere, Vedi. ti! 

Un comunicato alleato 
sui fatti di Padova 

"Abbiamo ancora molti compiti da as-' 
solvere in Italia e nella Venezia Giulia,, 
PADOV \ , 13. — Qus«ta sera a tarda dicembre » £ici:n'. ni'litari britannici 

hrn-.o r.g'to in modo nrn corretto -. 
ma ha dichiarato dio • <•-;: riami s*a-
M gravcn-.mtc provocati ». Subito do
po Ila affermato che. per quanto ri
guarda lVfservan7a del regolamento 

importanti arrivi 
di carbone e grano 

La Presidenza del Consiglio e la 
Missione italiana dcll'UNRRA co
municano che sono state riprese le 
spedizioni di carbone UNRRA al
l'Italia. • 

Sono ora disponibili i carichi de
stinati a nove carboniere. 

L'AMBASCIATORE ITALIANO DEVE LASCIARE MADRID ! 

Manifestazioni a Napol' 
contro il carovita 

NAFOLI, 13. — Da questa mat
tina una grande effervescenza si è 
manifestata fra le masse lavora-

La condanna del regime 
sanzionata dall'Assemblea 

di Franco 
delWNU 

ora l'ANSA reca di un comunicato 
diramato d*l Quartiere Generale Al
leato d* Padova, in cui viene rc-;o 
nolo che un delegato delia locale 
Camera del Lavoro, aecompaninto da" 
Prefetto del'a c:ttà, è stato ricevuto 
da un alto ufficiale del • Quarticr 
Generale. 

I/alto ufficiale si t detto lieto de!-
l'atteggiamento do; lavoratori nella 
delicata situa-ione eccola ed è poi r „ tarda orn ,„,„ c j r o„. , r„ f c f i n 

pacato «1 commentare gli iTCiden'I. cnmmrnto Gli Allenti cercano un'; 
Ksli ha affermato. <n modo parti- ^ ^ j;cnziOT)(. ar,n etti di grave inci-

roiarmente duro. » che il Quartier \.,m (}ri „,j,;,„-ri t„,.rc-, nella pro-
Generale Alleato e le altre unita bri. vocazonc acqli ns'ai*ini periodici 
tannicne a Padova hsnno tufo il di. r o„,„,r„j ónnU ,iU£,.<t, f..;:fRti F.' gra-
r.tto d: trovarsi nella citta» ed h i , r c chj; p r r tljH cH^-,,,- U Comando 
OD: tenuto a sottol neare. testualmen. ; AUcat0t pur così SCCCy e dtlTfì neUe 
te. che sia le truppe clic i! Quart erj^ l c c 5 p r c s 5 Ì o m r c r „ { t , ) o p o ; 0 i t a . 
Gctiera.e -hanno ancora mo.ti comi- | „ rbbln , , n f , f f , ,-r bitog-no di 
ti da a«so.vere In i:a.:a e ne.la \ e- espr_mere ur,n scla pa r o ia d i

 J
deplo 

Dezla Giulia ». Dopo Aver m nacciato 
che n essi analoghi a quello recen
temente svol'osl le autorMà alleate 
'mporranr.o il Governo Militare Al
leato. l'alto ufficiale sì è limitalo ad 
ammettere che negl'Incidenti dell'I! 

— (.libertini un tecnico per la Ca
mera dei Deputati! Tecnico di che 
cosa? ' 

Q..iUi che ci parli, ti fanno questi 
racco:.ti ce» amare/za, ma come »c 
non ci fosie niente da fare, come <c 
questa fosse una malattia iirimedia
bile caduta su Napoli. 

Nella sala dei Baroni 
Mentre che me ne vado in cerca 

della Casa di Salute del Prof. Caputi 
reco che vicn fuori mi altro nome e 
si chiama Calabrese, un altro candi
dato alla Costituente e fa il Farma
cista all'ingrosso. 

Anche questo è qualunquista come 
Gibcrtini e Caputi. 

Il nome dì Armando Calabrese l'ho 
trovato su un tubetto 'di medicinali, 
di quelli che le case produttrici in
viano ai medici come campione. 

Calabrese ha fatto una cosa spic
ciativa: ha messo in vendita i cam
pioni. ' 

Su questi campioni c'è scritto: 
Campione gratuito per i medici del 
quale è vietata la • vendita R. D. 
27-12-j3 n. 1746. Armando Calabre
se ha fatto delle striscioline di carta, 
l'ha incollate sul divieto e sopra ci ha 
fatto stampare, lui: Autorizzazione 
Ministeriale t-2-042 anno XXI. 

Il decreto che annulla quello del 
27-12-1} non etisie, ma per Calabrc-
<c è lo stesso ed è tanto lo stei'o 
che luì con i medicinali ci fa anche 
altre cose, come per esempio con il 
Solfato di Hario. Quel famoso quin
tale di Solfato di Bario che fu mes
so in vendita due anni or sono • in 
flaconi con etichetta che lo spaccia
vano per Bario di Bering e che inve
ce era Bario alterato, che procurò la 
morte pumi di un tale Rendano, poi 
di altre due pertone, e l'attclcna-
mento graie di altri quattro. 

stradale la popo'aficnc di Padova \ .J" ,1"el lcmP° a,\cJ,e, / '' Prcfctt!"J 

t avrebbe molto da m-aliorare .-• ri-! a; Napoli aprì r.n'incoicta r ci fu 
iettando cr î la colpa d^sli inciden
ti sui pedoni 

per non dimenticarli: Gibcrtini e Ca
puti. 

I membri dell'Assemblea Costituen
te non si immaginano che potevano 
avere per onorevoli colleghi anche 
Gibcrtini e Caputi, e altri ancora, te 
riwcivano, beninteso. 

Gibcrtini e Caputi erano candidati 
in una lista di ricostruzione monar
chica, in funzione di appendice del 
movimento qualuquisla. 

Con loro nella medesima lista c'era 
anche Chiance federico che si ritirò 
a tempo dalla competizione eletto
rale per questioni di dignità morale. 

Trovo il tig. Chiancsc nel suo bar 
sotto la Galleria, mi stringe cordial
mente la mano, cerco di sapere, lui 
rimane sulle generali che sono la * di
gnità morale > e mi fa capire che 
non sarà difficile per me conoscere 
il resto. • • ' - ' - - - . • ' -

— Lo sa tutta Napoli! 
Allora mi metto in giro e sulle 

mie cartelle ci scrivo il primo indi
rizzo. 

— Accidenti, tenutario di case di 
prostituzione! li cosa voleva fare alla 
Costituente? domando. 

— Mah! 

Radioattivila 
di Sceiba 

ranone. 

Le Nazioni Unite hanno approvato la mozione presentata dal Comita
to politico per il ritiro immediato degli ambasciatori dalla Spagna 

NEW YORK. 13. — Ecco il testo 
della mozione presentata dal comi
tato politico dell'OXU contro il re
gime di Franco e che è stata 
approvata la notte scorsa dall'As
semblea delle N'azioni Unite. 

«> A San Francisco, Potsdam e 
Londra i popoli delle Nazioni Unite 
hanno condannato il regime spa
gnolo di Franco stabilendo che, fin
tanto che tale regime rimaneva in 
vita, la Spagna non doveva essere 
ammessa a fare parte dell'ONU. 

«I popoli delle Nazioni Unite 
danno assicurazione della loro ',tn-
mutata solidarietà al popolo spa
gnolo, e di una cordiale accoglien
za in seno all'ÒNU quando le cir-
costan io lo mette .rr~ In grado di 
.•"5'Crvi rnim.SÀO. 

Dopo avere precisato le respon
sabilità che hanno legato Franco al
la politica di Hitler e di Mussolini 
e la sua complicità nella atterra 

contro le Nazioni Unite, il testo 
della mozione continua: 

#r L'Assemblea Generale, convin
ta che il regime fascista, imposto 
con ia forza al popolo con l'aiuto 
dell'asse, costringendolo a dare as
sistenza materiale alle potenze del
l'asse durante la guerra, non rap
presenta il popolo di Spagna; con
vinta che il continuato dominio cii 
questo regime rende impossibile la 
partecipazione del popolo spagnòlo 
agli affari internazionali: 

raccomanda che al Governo di 
Franco sia inibita l'appartenenza ci
gli organi internazionali stabiliti o 
funzionanti, in cooperazionc con ìz 
Organizzazione delle Nazioni Unite. 
e la partecipazione alle conferenze 
od altre attività concertate dal-
l'ONU e dai detti organi fino a 
quando non venga stabilito un nuo
vo ed accettabile Governo in Spa
n t i • • 

inoltre, desiderando assicurare 
la partecipazione di tutti i popoli 
amanti della pace, compreso il po
polo spagnolo, alla comunità delle 
Nazioni; 

raccomanda che qualora entro 
ur. periodo di tempo ragionevole 
non venisse stabilito un Governo 
che riceva la sua autorità dal con
senso dei governanti, rispetti la li
bertà di parola, di religione e di 
riunione, s'impegni ad indire subi
to elezioni nelle quali il popolo 
spagnolo, liberato dalle intimidazio
ni. ' possa esprimere la propria li
bertà liberamente, il Consiglio di 
Sicurezza prende in esame provve
dimenti atti ad ovviare alla situa
zione; 

raccomanda che tutti i membri 
delle Nazioni Unite richiamino im
mediatamente i loro ambasciatori e 
Ministri accreditati a Madrid », 

Corre voce che r.?I prossimo 
Consiglio dei Ministri l'onorCL-o-
le Sceiba si accinga a varare un 
essai complicato progetto di leg
ge sul controllo e la vigilanza 
delle radiodiffusioni. 

Non dubitiamo menomamente 
che il Ministro proponente t'o
pini e sappia vigilare e control
lare la formulazione dei Gior
nali Radio in specie, e delle pro
grammazioni in pcnerc. 

£pli garantisce un'assoluta ob
biettività ed un più prudente 
riserbo su alcuni misteri delle 
Radiodiffusioni. Ne è prova il 
fatto che, ad eccezione del 
-Giornale d'Italia» il quale ha 
riportato i passi salienti dei 
progetto, non vi è ministro o 
cruppo di governo che siano 
stati preventivamente informati 
sulle pGTtt'co'crifà della lodcrolp 
intziatira, benché il problemo 
sia grosso ed interessi soltanto 
parzialmente il dicastero delle 
Telecomunicazioni. 

La radio-articita del Miniitro 
Scriba è sbalorditiva, e non oc
corre alcuna ra'rola rermoiom-
ca per comprendere e nrelare 
~hc, affidato al supremo arbitrio 
del ministro democnjtùino, il 
problema della Radio possa. 
prima o dopo, diventare opoetto 
di pericolosi coltrasti. 

In regime democratico ia 
redio-aftirifà di Sceiba ci sem
bra eccessiva. 

Il gen. Porro non c'era 
L'« L'n'tà » del 6 corr., rei corsivo 

da; t.tolo « Ci d-c.-,. on. C'nsjol.-'ni » 
fcc2 II nomo del penrrale Porro tra 
eli ufficiati .«uporor, dc",".'Avir.zone 
.taliana che parteciparono alla nota 
riun one con sii ufF.c.al! 5Up«~r;or< 
britannici II g?n. Felice Porro ci 
scrivi prec^ando di non aver p^rt?-
c'.pzto alla r.unione perche 'n corre
do dal 1. ottobre. Gliene disrr.o alt.» 
volentieri. 

in deferimento al tribunale Allealo e 
quindi al Tribunilc Penale di Napoli, 
che poi rimase sospeso. 

Intanto Armando Calabrese è {Con
sigliere Comunale di Napoli: e io l'ho 
visto la sera del f àicembre nrl.'a 
sala det Baroni al Castello Angioino. 
quando doveva essere eletto il Sin
daco di'h città. L'ho visto seduto fra 
quelli del <uo zrt:p*o e farti litido 
in faccia, quando il prcsidenfr slava 
per leggere una lettera di Colombo 
Amato che dovei a acewarc quale uno, 
e chiam irlo indegno di essere Cor.-
i :; ' ;ff drftt città. 

Ca'zb'cc ìi oppose alla lettura, 
cosi, subito, come se sapesse il conte
nuto di quelle pagine, e co-i In <i 
oppcc il gruppo protettivo dei qua-
hinqv.i'ù e dei monarchici per i q-ra-
li l'omertà è l'unica intesa politica. 
anche a costo di dare alla città :-n 
dolore ed t-.na vergogna. 

EZIO TADDEI 

UN NATALE FEL/C 
PER OGNI SOLDATO 

Articolo di ALDO VEKCELLINO 
In queste settimane di vigi!;* di 

Natile e di Capodanno le iniziative 
popolari per aiutare i più discredati 
dalla sorte e i più colpiti della guer
ra si moltiplicano ovunque. 

Accanto a tali iniziative ••he già 
jl'anno scorso avevamo. cono«ciuto e 
j :he quest'anno si sviluppano per la 
(lodevole iniziativa delle associazioni 
popo'ari, prima fra esse l'Unione 
Donne Italiane, se ne stanno già svi
luppando altre delle quali una parti
colarmente ci sembra degna di men
zione e dì incoraegiamento: quella 
del Natale del Soldato. 

Si tratta qui di un aiuto morale 
o!:rc che materiale, p-r le diecine 
di migli.iia di nostri ragazzi in uni
forme che passano le feste lontani 
dille loro case, per i loro genitori 
che non hanno il figlio con sé in 
questa occasione di tradizionale riu
nione famigliare. 

Naturalmente chi ha sentito per 

primo il bisogno di aiutare qj.-n 
ragazzi sono stati i giovani del privi
le, 1 partigiani dell'A.N.P.L, l'U.!> I. 
e l'A.R.I. 

Ma anerfa insoluti restano tut:.1.-
via i problemi economici della •• .-• 1 
di caserma. E con 1 approssimarsi i\-ì 
morv.cn:o più rigido della stagione 
invernale es<i vi fanno sentire u n 
particolare acutezza. 
„ Tra i molti quello del rancio. 

Nel suo complesso la dstribjz.n 
ne del rancio non si può dire n * 
buona, né soddisfacente. Infatti *; 
verificano troppe evasioni di viveri 
e troppa tolleranza nei copfronti de. 
colpevoli. E' diffusissima la mentali
tà che 'e evasioni «ono inevitabili e 
che la situazione è insanabile. Un 
ufficiale- mi diceva giorni (* che è 
meglio non toccare la qui-none d:l 
rancio, altrimenti i comandi si irri
tano. Orbtnc a noi importa ben più 
che nelle fredde giornale d'inverno 
i giovani militari mangino secondo i 
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